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L’Annuncio 

L’Attesa 

L’Arrivo 

«Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ec-
co concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. 
Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli 
darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla 
casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria 
disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». Le 
rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te sten-
derà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà 
sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio 

. Ma per il cristiano Cristo continua ad essere 
un avvenimento sconvolgente: quando irrom-
pe nella sua vita impone un radicale cambia-
mento che spezza e trasforma la «routine» 
quotidiana. 
Cristo non può essere programmato: deve 
essere atteso, lasciando che nella nostra vita ci 
sia uno spazio anche per la sua presenza. La 
vigilanza cristiana permette di leggere in pro-
fondità i fatti per scoprirvi la «venuta» del 
Signore. Esige un cuore sufficientemente mis-
sionario per vedere, negli incontri con gli al-
tri, tale venuta. 

Così andando incontro al Si-
gnore insieme agli angeli e ado-
randolo canteremo: 
“Benedetto colui che viene nel 
nome del Signore “ (MT 21.9) 
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Quante volte guardando un telegiornale che,ormai quotidianamente ,ci mostra sbarchi, naufragi, morti an-
negati, ci è venuta la tentazione di cambiare canale? E la domanda, che in questi casi nasce spontanea, è 
"Ma chi glielo fa fare di lasciare la casa, la famiglia ed ogni cosa investendo tutti i risparmi in viaggi im-
possibili?". Dopo di che veniamo catturati da altre notizie, altri avvenimenti in una miscela di finzione e 
realtà in cui tutto diventa spettacolo. 

Spendiamo allora un po' del nostro tempo a riflettere sulla tragedia dei migranti, non con argomenti da talk 
show televisivo, ma con la visione del cristiano così come Gesù ci ha insegnato. Egli con Maria e Giusep-
pe è stato un migrante in fuga verso l'Egitto, anche Lui era avvolto nel mantello di sua madre, proprio co-
me i figli delle donne che scappano dalle guerre per salvare le loro vite e per un futuro più vivibile; anche 
a Maria e Giuseppe è stata negata l'ospitalità, nonostante fosse evidente che era prossima al parto e hanno 
dovuto trovare da soli un riparo di fortuna. Quanti nostri fratelli,emigrati nel secolo scorso, in paesi il più 
delle volte ostili verso gli stranieri, hanno subito rifiuti e umiliazioni,hanno vissuto in luoghi malsani, co-
me accade oggi ai nuovi poveri! 

Nel brano di Matteo (25,31-46)da cui abbiamo tratto la frase del nostro cartellone dell'avvento, Gesù ci 
dice che ciò che avremo fatto al nostro prossimo, sarà come se l'avessimo fatto a Lui.... Riflettiamo su que-
ste parole e impariamo a vedere in chi soffre il volto di Cristo,cerchiamo di comprendere la disperazione 
di queste persone, di pensare che un barcone in cui sono stipati 100, 200,300,500 uomini,donne e bambini 
non sono un insieme matematico, ma ognuno di loro è una persona con la propria storia, la propria dignità 
ed il diritto di essere accolta e trattata come essere umano e non come un fastidioso problema. 

Non si tratta di essere "buonisti", ma di andare con amore verso il nostro prossimo così come Gesù ci ha 
insegnato. 

Il Gruppo Liturgia 

Quando…… l’abbiamo fatto a Te 

Buon inizio del viaggio e..... buon arrivo; quindi buon Avvento e anche buon Santo Natale. In un tempo di 
fatica e di crisi, di tante incertezze a cui sembrano dare risposta lotterie, gratta e vinci e vuote promesse di 
felicità il cammino di noi cristiani riparte da una speranza vera e da un dono: la speranza vera che ci sostie-
ne è Gesù vivo accanto a noi, il dono è quello di una luce, la fede , che ti permette di camminare sulla via 
della vita, una vita bella e buona. Se ogni giorno daremo spazio nel cuore e tempo all’ascolto della parola 
di Dio il seme fiorirà e sarà davvero Natale ; non un giorno di tedio o di parole stanche e ripetute né di una 
liturgia staccata dalla vita. Il mistero del figlio di Dio che si fa carne come noi ci toccherà davvero e anche 
noi potremo nascere a una vita nuova. Natale è gioia perché in Gesù ci è mostrato chi è davvero Dio. Gra-
zie a lui la fede è possibile e credibile : possibile perché Dio si fa prossimo a noi e ci raggiunge , supera la 
distanza, annulla la separazione fra noi e Lui e perciò non è fede cieca, ma fede che viene da un fatto reale, 
un incontro: esperienza di donne e uomini che videro cambiata la loro vita e ne furono testimoni: Fede 
affascinante e credibile perché Gesù ci mostra l'altra faccia della fede: non più garanzia di Paradiso a po-
chi, infarcita di paure e divieti, ma strada per essere felici e pienamente umani; fede credibile perché Dio 
non viene a castigare, punire, creare sensi di colpa ma ad ascoltare il grido di noi poveri crocifissi dal male 
e autori di male e a farsi padre e madre, fratello e amico di tutti noi . 
Natale è Dio che in Gesù Cristo si fa vicino ad ogni uomo e donna e ci invita a camminare con Lui e ad 
accoglierLo con cuore libero facendoci prossimo ai fratelli 
BUON NATALE 

d.Gianluca, d.Gabriel, d.Salvatore 

Un Caro saluto 
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L’Avvento è tempo di gioia,  
perché fa rivivere l’attesa dell’evento 
più lieto nella storia: la nascita del 
Figlio di Dio dalla Vergine Maria. 
Ma è anche tempo di penitenza e 
conversione per prepararsi alla venu-
ta del Dio Bambino. 
È un tempo di preparazione spirituale 
al Natale, 
un tempo di attesa e di preghiera. 

La corona d’Avvento 

La corona d'avvento nasce come sim-
bolo pagano, che successivamente è 
stato adottato dalla cristianità, come 
simbolo dello scorrere del tempo. 
La corona di Avvento ha la funzione 
di annunciare l'avvicinarsi del Natale  
soprattutto ai bambini, per prepararsi 
ad esso, suscitare la preghiera comu-
ne, manifestare che Gesù è la vera 
luce che vince le tenebre e il male. 

La corona è fatta di vari sempreverdi  
che stanno a significare la continuità 
della vita.  
La forma circolare della ghirlanda 
simboleggia l'eternità di Dio che non 
ha nè inizio nè fine, l'immortalità 
dell'anima e la vita eterna in Cristo.  
La corona è inoltre segno di regalità 
e vittoria.  
La corona di Avvento annuncia che il 
Bambino che si attende è il Re che 
vince le tenebre con la sua luce.  
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CALENDARIO PER IL MESE DI DICEMBRE 

29 

30 

31 

DOME�ICA I° AVVE�TO - S.Messe ore  8-10-11.30.18 Inizio tempo di Avvento: ad ogni 

S.Messa  consegna del “Sacchetto dell’Avvento”. S.Messa ore 11.30 candidatura dei fidanzati 

VENERDI - Ore 21.15 Catechesi degli adulti. 

SABATO - Vendita delle stelle di Natale, grande mercatino di solidarietà 

DOMENICA II° AVVENTO—S. Messe ore 8-10-11.30-18 Solennità dell’Immacolata Concezione 

della B.V.Maria. Festa dell’adesione dell’Azione Cattolica. Prosegue la vendita delle stelle di Natale 

MERCOLEDI - Ore 10 e ore 16 Catechesi degli adulti 

DOMENICA III° AVVENTO - S.Messe ore 8-10-11.30-18 Ritiro parrocchiale per il S.Natale. 
Inizio ore 10 nella S.Messa omelia del neo Diacono Claudio Baldini. Ore 11.30 nel teatro, prima 
meditazione, dopo pranzo alle 14.45 II° meditazione condivisione, ore 16 Vespri. 

LUNEDI - Inizio della novena di Natale nella S.Messa delle ore 18 

MERCOLEDI - Ore 21.15 Festa del perdono! Liturgia penitenziale comunitaria, numerosi 

Sacerdoti a disposizione. Lasciamoci riconciliare con Dio ed i fratelli , sarà un �atale vero! 

ATTE�ZIO�E–  Ogni pomeriggio dal 16 dicembre un sacerdote è disponibile per le confessioni dalle 16 alle  18 

DOMENICA IV ° AVVENTO -  S.Messe ore 8-10-11.30-18 

MARTEDI - Confessioni ore 9.30 - 12.15 / 16-19.30/ 21.45-22.30.    Ore 23 Veglia e S.Messa del S.�atale. 

S.�ATALE di �.S.Gesù Cristo -  S.Messe ore 8-10-11.30-18 

GIOVEDI - S.Stefano unica S.Messa ore 10 

DOMENICA Sacra Famiglia - S.Messe ore 8-10-11.30-18 

MARTEDI - Fine anno civile ore 17 Ringraziamento, ore 18 S.Messa 

1 GENNAIO 2014  Maria SS. Madre di Dio -  S.Messe  ore  10-11.30-18 

ATTE�ZIO�E 

Sabato 28 e Domenica 29  viene 
fatta la raccolta dei viveri per i 
fratelli nel bisogno. 
Occorrono: 
Pomodori, Latte, Tonno, 
Olio,Legumi. 
Inoltre occorrono: 
Coperte, indumenti pesanti, in-
dumenti per neonati e bimbi. 

VENERDI - Venitecon me, riposatevi un po’. Dalle ore 21 alle ore 8 di sabato  adorazione notturna in cripta 


